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Dobbiamo mettere
in condizione anche 
chi ha pochi soldi
di poter trascorrere 
un periodo all’estero 
come tutti gli altri

di Giulia Basso

Tra i fiori all’occhiello dell’a-
teneo triestino c’è, come evi-
denziato dall’ultimo rappor-
to Almalaurea, l’alto nume-
ro di studenti che durante il 
loro  percorso  universitario  
hanno effettuato un periodo 
di studi all’estero, Erasmus 
in primis. Nel 2017 Trieste 
ha bissato la media naziona-
le per le esperienze universi-
tarie  in  terra  straniera:  le  
hanno fatte il 17,1% dei suoi 
laureati triennali contro una 
media nazionale dell’8,2%; 
il 17,8% dei laureati magi-
strali su una media naziona-
le del 15,1%.

NUMERI MOLTO ALTI

Nel  2016-2017  sono  stati  
500 gli studenti che si sono 
recati all’estero per un perio-
do di studio o di tirocinio gra-
zie al programma Erasmus+ 
e 53 gli iscritti che hanno usu-
fruito di altri programmi di 
mobilità in uscita. E all’Uni-
versità di Trieste sono arriva-
ti  236 studenti  con il  pro-
gramma  Erasmus+  e  altri  
17 con i restanti programmi 
di mobilità in entrata. Certo 
non tutti possono permetter-
si un periodo di studio all’e-
stero, perché i costi da soste-
nere,  soprattutto  nei  Paesi  
dove la vita è più cara, non so-
no da poco. Ma l’Università, 
attraverso  l’Unione  euro-
pea, finanzia per  tutti  una 
borsa che in base al costo del-
la vita del Paese di destina-
zione varia dai 230 euro ai 
280 euro al mese. Nei Paesi 
ad alto costo della vita que-
sto denaro a volte non è suffi-
ciente  per  pagarsi  l’affitto,  
ma almeno l’intero importo 
viene  erogato  prima  della  
partenza. 

CONTRIBUTI PER GLI STUDENTI

E anche nell’ultima riunione 
indetta per gli studenti in par-
tenza per l’Erasmus nell’an-
no 2018/2019 è stata confer-
mato, dice Nicola  Stampo-
ne, coordinatore dei rappre-
sentanti  degli  studenti  per  
Ardiss, che la borsa verrà ero-
gata  interamente  un  mese  
dopo aver completato la pro-
cedura burocratica necessa-
ria per partire.  «Da questo 
punto di vista l’Università di 
Trieste  è  virtuosa,  perché  
non sono pochi gli studenti 
che non potrebbero permet-
tersi  di  anticipare  qualche  
migliaio di euro in attesa del-
la borsa», commenta Stam-
pone,  che  è  laureando  in  
Scienze dell’Amministrazio-
ne. Alla borsa si somma un 
contributo di 200 euro men-
sili per gli studenti in condi-
zioni  economiche  svantag-
giate  (con  Isee  inferiore  a  
23mila euro) e ulteriori cen-
to euro al mese per chi com-
pleta tutti gli esami previsti 
all’estero. 

MISSIONE ARDISS

Anche l’Ardiss fa la sua parte 
in questo computo ma, evi-
denzia Stampone, potrebbe 
fare di più per permettere an-
che agli studenti in condizio-
ni economiche svantaggiate 
di  affrontare  un  Erasmus:  
per i beneficiari di borsa di 
studio integra il contributo 
con 160 euro mensili, che ar-
rivano però solo a chiusura 
di tutte le mobilità, quindi 
dopo il 30 settembre di ogni 
anno. Questi denari inoltre, 
sottolinea Stampone, vanno 
quasi tutti per pagare l’affit-
to della stanza nella Casa del-
lo Studente di riferimento, 
che rimane così bloccata e 
inutilizzata durante tutto il 

periodo all’estero. 
«Oltre all’alloggio, lo stu-

dente che va in Erasmus per-
de anche i contributi sui pa-
sti non consumati in mensa - 
sottolinea Stampone -. Il me-
se prossimo dovrebbe uscire 
il nuovo bando Ardiss, per 
cui come rappresentanti de-
gli studenti proponiamo una 
modifica  alla  voce Tessera  
mensa. Attualmente la parte 
di borsa Ardiss erogata sotto 
forma di servizio mensa, del 
valore di 600 euro, viene fat-
ta corrispondere a un pasto 
giornaliero gratuito per 11 
mesi: noi proponiamo di con-
vertire la somma in un credi-
to mensa sulla Student Card, 
per permettere a tutti i borsi-
sti, in particolare a quelli in 
mobilità  internazionale,  di  
usufruirne pienamente». —

 BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 

ESPERIEnZA ALL’ESTERO

La febbre da Erasmus:
gli studenti di UniTs
i più viaggiatori d’Italia
Il 17,1% dei ragazzi coglie questa opportunità (dell’8,2%
la media nazionale) girando per gli atenei europei

L’ateneo giuliano 
anticipa sempre
il finanziamento Ue
un mese dopo
il completamento
dell’iter burocratico

L’entusiasmo di di gruppi di studenti stranieri e e triestini che partecipano al programma Erasmus

IL MAGNIFICO RETTORE 
DELL’UNIVERSITÀ DI TRIESTE 
MAURIZIO FERMEGLIA

NICOLA STAMPONE, 
COORDINATORE DELLE CASE 
DELLO STUDENTE

Scadrà oggi alle 12 il primo 
termine utile per candidarsi 
al bando borse di mobilità ex-
tra Erasmus. Nel bando l’Uni-
versità di Trieste mette a di-
sposizione  borse  di  studio  
per un totale di 600 mensilità 
per effettuare periodi di mobi-
lità internazionale in atenei, 
enti di ricerca o istituti equiva-
lenti europei ed extra-euro-
pei. Destinatari sono gli stu-
denti iscritti a un corso di lau-
rea di primo, secondo e terzo 
livello valutati e selezionati  
dalle commissioni giudicatri-
ci nominate dai Dipartimenti 

di afferenza. Le borse sono
nanziate con il Fondo giova
ni, stanziamento 2015 e 2016
(ex art. 1 DM 976). Gli asse
gnatari avranno diritto a rice
vere un contributo forfetta
rio mensile pari a 500 euro,
eventualmente integrato
un contributo per le spese
viaggio quantificato in base
allo strumento di calcolo 
nito dall’Ue per le distanze
viaggio. Il bando verrà riaper
to per una seconda tranche
candidature dal 15 ottobre
14 novembre. 

SEICEnTO MEnSILITÀ

Scade il bando per borse di studio
di mobilità per altri continenti
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